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Caro Gnomo Guglielmo ... (3) 


Analisi delle lettere: le difficoltà ortografiche. 

Il rapporto tra l'apprendimento e l'affettività. 


Proposé par Eugenia Lucat et Agnese Molinaro - Enseignantes 

Man mano che la scatola si riemPiva ritiravo le lette­
re e rispondevo ad ogni bambino cercando sia di sod­
disfare le sue curiosità, sia di parlare di fatti e cose 
che potessero emotivamente coinvolgerlo ed ulterior­
mente stimolarlo a scrivere. Era mia intenzione aiu­
tare il bambino ad aprirsi e a parlare di sé. 
E così lo Gnomo rispondeva ad ogni bambino sia in­
dividualmente, raccontando di sé e ponendo doman­
de, sia collettivamente a tutta la classe con lettere 
lunghe e complesse nelle quali descriveva caratteristi­
che del paese degli Gnomi dal quale proveniva e da­
va notizie della sua famiglia e dei suoi amici. 
La lettera collettiva è stata utilizzata anche dalle in­
segnanti per affrontare alcune difficoltà ortografiche. 
La lettera sotto riportata è stata un 'occasione per af 
frontare l'uso dell'h. I bambini quindi hanno ricevuto 
una lettera che conteneva sia nel discorso diretto che 
in quello indiretto il verbo avere coniugato al tempo 
presente. Gli insegnanti in classe hanno fatto scoprire 
ai bambini le caratteristiche di questa particolarità 
ortografica ed hanno poi realizzato con i bambini dei 
cartelloni nei quali il protagonista era comunque an­
cora sempre il loro caro amico Guglielmo. 

Il 

La lettera come occasione per analizzare 
una difficoltà ortografica 

Il I • 

I '11 f'I'll I '1 

I l,. o. 
~ .. I I '. A , 

L ti r- I f l'''' .. " 

. " 

~ 

\ 1l/I . J
f !:: 

VII t ""11 r ~ ;~ *lJ"'PJI 

,~ r.\J li [ H 

- 26­



I bambini hanno anche provato a rappresentare grafica­
mente il lontano paese degli Gnomi con casette a farina di 
fungo, laghetti, alberi ed animali di ogni tipo. 

Man mano che la corrispondenza procedeva ho notato come 
veramente, in questo caso, scrivere per i bambini era stru­
mento concreto di relazione affettiva e di comunicazione. 

Attività eli educazione all'immagine 

' Implicazione affettiva nelle lettere 

Qui eli seguito riportiamo alcuni stralci eli lettere dei bambini che ci consentono di affermare che è stato 

per loro molto "naturale Il ed immediato instaurare un forte legame affettivo con lo Gnomo. 

Vogliamo ricordare che in tutte le lettere, erano sempre presenti frasi, parole e disegni che confermava­

no l'esistenza sempre maggiore eli questo legame affettivo. 


Apprendimento ed affettività: 
quale rappor to? 
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L'insegnante esercita, volen te o nolente, un potere sui propri allievi e questo potere è Wl po­
tere che mobilita delle emozioni. 
Tutti gli allievi, e soprattutto i più piccoli , possono essere stimolati o bloccati in tutte le ma­
nifestazioni della loro vita scolastica. 
Il loro stesso atteggiamento globale di benessere o di disagio nei confronti della scuola è de­
terminato, spesso, dal sentimento che li lega ai propri insegnanti. E ciò costitu isce quindi 
una grandissima responsabilità per gli insegnanti , anche se spesso essi sent no che questo 
"non fa parte del proprio lavoro". Un corretto approccio affettivo-relazionale deve invece far 
parte del bagaglio professionale dell'insegnante. 
L'insegnante può utilizzare il proprio potere per rendere i bambini dipendenti o autonomi, 
esecutori o creatori. 
L'aspetto affettivo è d'altra parte str ttamente legato anche all'aspetto cognitivo, soprattutto 
nei bambini. 
I contenuti e le modalità di insegnamento infatti non sono "neutri" per i bambini ma carichi 
di affettività. 
Vi porterò questo esempio: Emilia Fer r iro è una ricercatrice che ha svolto degli studi sulla 
scrittura spontanea del bambino. I suoi studi qui in Italia sono stati ripresi da vari esper ti: in 
particolare qui in Valle d'Aosta è conosciuta l'interpretazione che ne è stata fatta dal prof. 
Giacomo Stella, tant'è vero che si è diffuso un cosiddetto "approccio Stella" per l'apprendi­
mento della lettura e della scrittura in classe prima. Ebbene, quando Emilia Ferreiro invita 
gli insegnanti a partire dal nome di bambini, non considera soltanto l'aspetto cognitivo e 
cioè che il bambino conosce almeno le lettere del proprio nome e che questa è una base per 
un confronto con altre scritte. Emilia Ferreiro si riferisce innanzitutto alla valenza affettiva 
del nome scritto: per i bambini quel nome scritto è la rappresentazione di sé. Partire dal no­
me vuoI dire partire dal bambino ed accompagnare il bambino dalla lettura e s rittura del 
proprio nome alla scrittura e lettura di altri nomi di persone e di cose, vuoI dire accompa­
gnarlo all'uscita nel mondo, accompagnarlo nel passaggio dall'esperienza alla rappresenta­
zione: è un atto affettivo e cognitivo. Tutte le attività cognitive del bambino sono intrise di 
affettività, anzi, secondo me anche le attività cognitive dell'adulto sono cariche di significati 
affettivi ed emotivi: il gusto della scop rta, iI piacere del sapere, la curiosità che spinge l'uo­
mo a varcare i confini del conosciuto verso l' ignoto sono sensazioni che ognuno di noi ha 
provato nella sua vita da adulto. 
Dunque l'insegnante è continuamente, costantemente confrontato anche con questa dimen­
sione della sua professionalità. 

(Riflessioni che Eugenia Lucat ha fatto in seguito alla partecipazione ad un convegno nel novembre 
1992 a Carcare - SV). 

Ci sembm interessante segnalare il fatto che due 

bambini hanno coinvolto in questa esperienza di 

con'ispondenza tutta la famiglia. 

Lo Gnomo Guglielmo infatti riceveva lettere scritte 

anche da paPà, mamma e fmtelli . l genitori di que­

sti bambini ci hanno mccontato che em talmente 
grande il desiderio del proprio figlio di "far entmre" 

in questo magico rapporto anche loro che, quasl~ Coinvolgimento emotivo della famiglia 

senza accorgersene, si sono ritrovati anch !essi attor­
no ad un tavolo a scrivere a Guglielmo. E' stata per 
loro un 'occasione di "complicità" che ha permesso di 
arricchire il legame con il proprio figlio. Se da una 
parte è emersa questa necessità, dall 'altm invece al­
cuni bambini hanno esplicitamente chiesto allo 
Gnomo un rapporto esclusivo e privilegiato. 
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